
ENTE PARCO NAZIONALE DELLA SILA
Via Nazionale snc - LORICA DI SAN GIOVANNI IN FIORE (CS)

DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO
N.23 del 31.10.2077

Oggetto: Programma triennaie dei lavori pubblici 2018/ 2020 - elenco annuale dei lavori
2078 - rpprovazione

L'anno duemiladiciassette ii giomo tentuno del mese di ottobte, presso la Sede I-egale ed
Amrninistrativa dell'Ente Parco Nazionale della Sila, sita in l-orica di San Giovanni in Fiote (CS)

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO
Vista 1a legge 6 dicembrc 1991, t"394 "L,egt qradro nrlle afte Pmtettl' e successive

modifrcazioni ed in tegrazioni;
Visto il D.P.R. 14 novembre 2002 pubblicato sulfa Gazzetta Ufficiale n"63 del 77 marzo

2003, recante I'istituzione del Parco Nazionale della Sila e dell'Ente Parco;

Visto il Decreto del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare -
Direzione Genetale per la Protezione della Natura e del Mare n. 245 dell' 8 ottobre 2014, con il quale
la ptof.ssa Sonia Ferrari è stata nominata Commissario Staotdinario dell'Ente Parco Nazionale della
Sila;

Visto il Decreto del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare -
Direzione Genemle per la Protezione della Natura e del Mare n. 57 del 02/04/2015 con il quale è
stato prorogato l'incarico di Commissario Sraordinario dell'Ente Parco Nazionale della Sila affidato
alla prof.ssa Sonia Ferari;

Visto il Decreto del Mnistero dell'Ambiente e della Tutela del Teritorio e del Mare -
Direzione Generale per la Protezione della Natura e del Mare prot. 208 delOS/10/2015 concernente
la proroga di mesi sei del Commissario Straordinario dell'Ente Parco Nazionale della Sila, prof.ssa
Sonia Ferrari;

Vista la nota del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del l{are - Direzione
Genemle per la Protezione della Natura e del Mare prot. n. 7064/PNM del07 /04/2016 acquisita agii
atti dell'Ente al prot. n. 2501 del 11/04/2016, concemente la comunicazione della prorogatio del
Commissario Straordinario dell'Ente;

Visto il Decreto de1 Ministo dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare
DEC/MIN/|42 del26.05.2016, trasmesso dalla Direzione Generale per la Protezione delia Natura e
del Mare con nota pror. 0071625/PNM del 30.05.2016, concemente la proroga per mesi sei, con
decorrenza 26.05.2076, del Commissario Staordinario dell'Ente Parco Nazionale della Sila;

Visto il Decreto del Ministro dell'-A.mbiente e della Tutela del Territorio e del lr{are
DEC/MIN/312 del 10.11.2016, trasmesso dalla Direzione Generale per la Protezione della Natura e
del Àfare con nota prct- 00237 72/PNM deli'11.11.2016, concernente la proroga per mesi sei, con
decorrenza 25.77-2076, del Commissario Straordinario dell'Ente Parco Nazionale della Sila;
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Visto, il Decreto del Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare
DEC/MIN/112 del12.05.2077, tasmesso dalla Direzione Generale per la Protezione della Natura e
del Mare con nota prot. 10139/PNM del 16.05.2017, concemente la proroga per ulteriori mesi sei,
con decorrenza 24.05.2017, del Commissario Straordinario dell'Ente Parco Nazionale della Sila;

Vista la Deliberazione del Commissario Scaordinario dell'Ente n. 01 del 73.01.2017 ,

superiormente approvata, con la quale si è stabilito di affidare le funzioni di direzione, per compiti
specifici non prevalenti della qualifica di Direttore del Parco, allo scrivente dott. Giuseppe Luzzi,
dipendente con contratto a tempo indeterminato inquadrato nell'area C, posizione economica C2
CCNL relativo al Petsonale non dirigente del comparto Enti Pubblici non Economici, a decorrere
dal 16/01/2017 e fino al 15/04/2017, senza che ciò comporti vaÀazione alcuna del tattamento
economico;

Vista la Deliberazione del Commissario Staordinado n. 08 del 14.04.2017 con la quale è
sato riconfermato lo scdvente dott. Giuseppe Luzzi nell'incatico di Direttore facente funzioni per
ulteriori mesi re;

Vista la Deliberazione del Commissario Straordinario dell'Ente n. 16 del 17 .07 .2017 ,

superiormente approvata, con la quale si è stabil.ito di af6dare le funzioni di direzione, per compìti
speciEci non prevalentì della qualifica di Direttote del Parco, allo scrivente dott. Giuseppe Luzzi,
dipendente corl contatto a tempo indeterminato inquadato nell'area C, posizione economica C2
CCNL relativo al Personale non dirigente del comparto Enti Pubblici non Economici, a decorrere
dù 17 /07 /2017 e fino al 16/10/2017, senza che ciò comporti vaÀazione alcuna del trattameflto
economico;

Vista la Deliberazione Commissariale n. 21 del 18.10.2017, immediatamente esecutiva, con la
quale si è stabilito di affidare le funzioni di direzione, per compiti specifici non prevalenti della
qualifica di Direttore del Parco, al dott. Giuseppe Luzzi, dipendente con cofltratto a tempo
indeterminato inquadrato nell'area C, posizione economica C2 CCNL relativo al Personale non
dirigente del comparto Enti Pubblici non Economici a decorrere dal18J02017 e Éno a177.04.2078,
senza che ciò comporti variazione alcuna del trattamento economicol

Visto il Bilancio di previsione per l'anno 2017, adottato con Deliberazione del Commissario
Straordinario n. 29 del 37 .70 .201 6 ed approvato dal MATTM - Direzione Generale per la Protezione
della Narura e del Mare giusta nota prot. n. 0005280/PNM del 14.03.2017, assunta agli atti d'ufficio
dell'Ente con prot. n.1873 del 15.03.2017, fatto proprio il parere favorevole del Ministero
dell'Economia e delle Finanze e considerato il parere favorevole espresso dal Collegio dei Revisori
dei Conti e dalla Comunità del Parco in data 27.12.2076;

Richiamato l'xt. 21, Pmgramma delh acqùsi{oni ddb stafioni aPpahanli del Decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50, AttruSone delh dinttin 2014/ 2J/UE, 2014 / 24/UE c 20la/ 25 /UE
s faggiadica$on dd contrutti di conccsilru, silgli aPpaii ptbblici e s h pmndm d'aPpaho degli enti emgatoi ,,ei

nllori dellacqm, dellercryta, dei trarponi e dei urui{ postali, nonbé per il riordino della discipina ùgcnte in
mahia di mntratti pùblià nlaliù a lani, se»i?! eJomìtun, che prevede:

"nmma l. I-.e amainìstra{oni agiudicatià adottano il pmgramma biemale dqli aqtini di be e nmi{
e il pmgramma triemale dei lawi pùblici, nonché i nhtiri agionamnti annuali. I pmgrammi sono

apPnmli ,rel is?elto dei doomenti pmgrammatoi e in coererqa cor il bihrcio.";
'tomma 3: Il pmgramma liemah dei lani pùbld e i fthtiyi agionar enli annrulì mntengoro i lanri il
cui Mlon stimato ia pai o su?erioft a 100.000 em e itdicano, pn»ia attribqiom del mdice min di
pmgello di ai all'artimb 11, della bge 16 gcnruio 2003, r ), i lawi da awian nella pima annuabtà,
per i qmli dru essen riportata findicailow ùi neTi frur{ai stat{ali sullo stato di pn»iion o s
pnpio bilaùo, o»aem d*Ponibili in bosc a tonlib i o isorsc dello Stato, delh ngioni a statuto ordinario o
di alti cnti ? bbfici. Per i lawri di ir@orto pai o stperion a 1 .000.0(N eum, ai fni ddl'inserimento
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nll'ebuo annrub, h amministraioni agi icalici aPPnl,ano Prxl,errtil,amenle il pngetto di fattibililà
temica ed emnomica.";

Richiamato, altesì, l'art. 37, Rtolo e Jrrponi del nqonsabih dtl pmcedinenlo negli appalti e rclb
del richiamato Codice dei Contratti che sabilisce alla lettera a) del comma 4) che il

responsabile del procedimento, olre ai compiti speciEcaamente previsti da altre disposizioni del
codice " fomth prù?oste e Jlnisce dali e inJo,rla<!0ni al fne delh pndispsiqione del progranna ticnnale dà
lami P bblici e d€i r€latirri agionanmti ann*ali, nouhé al fn della Prvdis?osi4otte di ogri altm atto di
pmgrammaione di co ratti prbblià di semi{ e diJonìtm e della pndiEosi{one dellawiso di pninJoma1lo ';

Richiamato iI comma 3 dell'art. 6, Pubbliàtà e pùblicaione del Pmgranna Tiennah , dd stoi
agiomamenti anntali e ddl'ehrco annaah dci lanri da naligan mll'anno stcsso, del D.M. 24.10.2014,
Pmcedm e scheni tipo per la nda{one e la pùblca$on del Pmgranna tiennah dci laui ptbblci, ùi stoi
agionamenti annruli e dell'ebnco amule bi laui pùblici..";

Vista la determinazione del Direttore n. 365 del 28.08.2017 nella quale venivano approvate le
schede redatte dal responsabile del procedimento, ing. Domenico Cerminara;

Visti:
- Decreto ldslativo 18 aprile 2016, n.50, Attualone delh di rin 2014/23/U8,2014/24/UE e

2014/25/UE :illagidic@one dci contratti di conccsion, silgli apPalti pubbnci e sulb pmccdm dappalto
dql cnti cngatori nei rettoi dellacqua, dellmeryia, dà trasporti e dei seniq! pooali, nonché pr il iordino ùlla
disciplim ùgcntc in matria di contratti ptbblià nlatiù a lawi, nmii eJonifun;

- D.M. 24.70.2014, Pmccdm e scbnri lipo pr la ndaione c la Pubblica<jole ùl Pmgranna tienrub ùi
lawri fubblici, dd suoi agionamenti annruli e dell'ehnco anwab dei lawi p*bblià..

- lo Statuto dell'Ente;
- il Decreto Legislatìvo 165/2001
- il D. P. R. n.97 /20O3:
- il vigente Regolamento di Contabilità dell'Ente;
Tutto ciò premesso, assumendo i poteri del Consiglio Direttivo;

DELIBERA

1. di dare atto, che le premesse sono parte integrante e sosanziale della presente
deliberazione;

2. dt apptovate il Progamma triennale dei lavori pubblici 2018/ 2020 e l'elenco annuale
dei lavori 2018 in allegato sub I al ptesente prorwedimento;

3. di demandate alla Direzione dell'Ente l'adozione degli atti gestionali, amministtativi
e cofltabili, in esecuzione del ptesente pro\rvedimento;

Letto, approvato e sottoscritto

Il Direttore f.f.(o*'lfl.'*"r
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Aziende Pubbliche

Ente Parco Nazionale Sila (CS)

PROGRAMMA TRIENNALE
DEI

LAVORI PUBBLICI
(2018 - 2020)
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Aziende Pubbliche Ente Parco Nazionale Sila (CS)

CODICE ISTA

SCHEDA 2: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICFIE 201812020

DELL'AMMINISTRAZIONE AZIENDE PUBBLICHE ENTE PARCO NAZIONALE SILA (CS)

ARTICOLAZIONE DELLA COPERTURA FINANZIARIA

Pagina 3

N
proSr
(l)

I

2

l

4

078

078

078

078

Priorita

I

2

2

2

Cod. Int.

(2ì
Reg

Er0990too- t8
0l

A0509C00- t 8

2030002

A0537E06- l8
80 r0003

AO537EO6- 18

80100M

(2018)

395 000,00

295 000,00

420 000,00

288 000,00

S€coodo anno
(2019)

STIMA DEI COSTI DEL
PROCRAMMAt 

''' ,aor,au r,r,or,n
NUTS(3) {4)

Com

0t

03

0t

OI

(41 DESCRIZIONE DELL'INTERVENTO
SiN

395 000,00 N0t t9 tTF6t

0r t9 tTF6t

Tcfzo lnno
(m20)

0.00

0,00

0,00

0,00

E1099 PÉrimetuione d€l P.rco Nszionalc dclla Sila

A05m Complctsmcnlo sllcalimento muscele snlicr s.ghcria dcl Cupone

A0537 Complctsm.nlo ccntro visiùr lo. Trcpido

A0517 PÙco Scnsorirlc all'incrno dll Ccntro visita dcl Cuponc

0,00

0,00

0,00

0,00

295 000,00 N

420 000,00 N

288 000,00 N

0.00

0,00

200 000,00 02OII9 ITF6I

0t t9 tTF6l

TOTALE I 398 000,00 0,00 ì l9E 000,00 200 000,00

( l) Numero progressivo da I a N. a partirc dalle opere del primo anno.

(2) Eventuale codice identificativo dgll'intervento auribuito dall'AmministÌaziono (può essere vuoto),

(3) In altemativs al codic€ ISTAT si può inse.ire il codice NUTS

(4) v€diTabella I e Tabella 2.

(5) Da compilsrsi solo nell'ipotesi di cui all'an. l9l D. LGS. 50/2016 e s.m.i. quando si tratta d'intervento che si realizza

In caso allermativo compilare la scheda 28.

(6) Vedi Tabella 3.

NOTE

Il responsabile del programma

(LUzzrbr@PPE)<-\
I seguito di specifica alienszione a favore dell'appaltatore.

Irl
lt



Aziende Pubbliche Ente Parco Nazionale Sila (CS)

SCHEDA 28: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICIIE DEL TRIENNIO 2018/2020

DELL'AMMINISTRAZIONE AZIENDE PUBBLICHE ENTE PARCO NAZIONALE SILA (CS)

ELENCO DEGLI IMMOBILI DA TRASFERIRE art. 191 D.Lgs. 50/2016

(l) viene riportato il numero p.ogrcssivo dell'intervento di riferimento.

NOTE

ll responsabilq del programma

{LUzzr{u5PPE)

TOTALE

Elenco degli immobili da trasferire ART. l9l D.Lgs. 50/2016 Arco temporale di validità del programma

Valore Stimato
Rifedmento
intervento

(t)

W

Pagina 4

Solo diritto
disuperficie

Piena

proprietà

I

lt

tl

tl

ll

I 
o aflno
(20r8)

3o anno

(2020)

tl

tl



Aziende Pubbliche Ente Parco Nazionale Sila (CS) Pagina 5

SCI{EDA 3: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 201812020

DELL'AMMINISTRAZIONE AZIENDE PUBBLICHE ENTE PARCO NAZIONALE SILA (CS)

ELENCOANNUALE

ll responsabile de_ gramma

\uzzqt. .!PPri )

(l) Eventuale codice identificativo dell'intervento attribuito dall'Amministrazione (può essere vuoto).

(2) La codifica dell'intervento CUI (C.F. + ANNO + n. progressivo) venà composta e confermata al momento della pubblicszione, dal sistema informativo di gestione.

(3) Indicare le ,inalita utilizzando la Tabella 5.

(4) Indicarc la fase della progettazione approvata dell'opera come da Tabella 4.

NOTE

Cod

(l)

CODICE UNICO
INTERVENTO

cul{2)
CUP

DESCRIZIONE
INTERVENTO

RESPONSABILE DEL
PROCEDIMENTO

IMPORTO
ANNUÀLITA'

IMPORTO
TOTALE

INTERVENTO

TINALIIA'
(l)

Urh
(s,N) {sN)

STATO
PROGEl,

(4)
TRIM/ANNO

INIZ IO
TRIM/ANNO

FINE

El0990t0G
0t

40509C0G
2oloq»

40537Eoe
EOl0@3

A053?806
E010004

20t30@l

10t80001

:0m0(x):l

20180004

PditrEErrion. &l Pulo Nrriolul. èll. Sih

Coinplci.mc o dl.nimaro mù!.d. rlnc. s.8h6n èl Ctpdl.

Cmddlm6no c.nro vhh.loc Tropido

Pùlo S.n!on.l. .lllntètm d.l C6ED vBn! d.l Cupon.

195 o@,00

295 000,@

420 000.@

2EE 000.@

!9J 0(}0,@

29r 0@,00

420 000,00

2EE 0@,00

vAB

A MIJ

AMB

s

s

s

s

s

s

ì

SF

SF

l/2018

4/20t8

!20t4

1t2019

4/?Oì8

4120t9

l/?0t8

212019

TOTAI,E I 398 000,00 I t98 000,00

ffi

L]ILILL|I]lttllll Ittll|llttlllllltttlltttttttttttttt ltttttttttttttttttttttttttlllttltl t t t tt tt l l Ittttttttl
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SCFIEDA 4: PROGRAMMA BIENNALE FORNITURE E SERVTZI 2018 - 2019

DELL'AMMINISTRAZIONE AZIENDE PUBBLICHE ENTE PARCO NAZIONALE SILA (CS)

ART.2l COMMA I DEL D.Lgs. 5012016

(l) lndicare s€ Servizi o Fomiture

(2) L0 codifica dell'intervento CUI (C.F. + ANNo + N. PRoGRESSIVo) vena' composta e confemata

al momento della pubblicazion€ del sist€ma informativo di gestion€

(3) Vedi Tabella 6

NOTE

Il responsabile del pmgramma

LUzaFn@PPEt

{)

Cod. Int.
Amm.ne

Tipologia ( l) CODICE UNICO
Descrizione del contratto Codice CPV

Responsabile del
pÌocedimento lnlpono

contrattuale
presunlo

Fontc risorsc
finanziarie (l)

Servizi Fomiture CUI (2) Cognome Nome

flffiffiì

[--]ll
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201 I / 2020
Relazione

accompagnatoria
al Programma

triennale dei lavori
pubblici
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Premessa

Con I'awento della nuova disciplina contabile dettata dal D.Lgs. '118/20'11, gli enti si trovano a
dover predisporre il Programma triennale e l'Elenco annuale dei lavori pubblici entro il
3l luglio, in ottemperanza al nuovo principio contabile della programmazione, allegato 4/1
del suddetto decreto, per il quale nel Documento Unico di Programmazione che la
Direzione presenta al Consiglio, entro il 31 luglio di ogni anno, deve essere ricompresa
anche la programmazione dei lavori pubblici svolta in conformità ad un programma
triennale e ai suoi aggiornamenti annuali.

ll nuovo codice degli appalti, approvato con il D.lgs n.50/2016, al titolo lll, Pianificazione -
Programmazione - Progettazione, riporta la normativa di principio e di deftaglio a cui le
amministrazioni aggiudicatrici devono attenersi nella fase della programmazione e della
redazione del programma triennale dei lavori pubblici e dei relativi aggiomamenti annuali, che
contengono i lavori il cui valore stimato sia pari o superiore a 100.000 euro e indicano, previa
attribuzione del Codice unico di progetto di cui all'articolo 11, della legge 16 gennaio 2003, n.
3, ilavori da awiare nella prima annualità, per iquali deve essere riportata l'indicazione dei
mezzi finanziari stanziati sullo stato di previsione o sul proprio bilancio, owero disponibili in
base a contributi o risorse dello Stato, delle regioni a statuto ordinario o di altri enti pubblici.

Con espressa previsione normativa il nuovo codice degli appalti accentua la pubblicità e la
trasparenza della programmazione delle opere imponendo la pubblicazione del programma
triennale dei lavori pubblici, nonché i relativi aggiornamenti annuali sul profilo del committente,
sul sito informatico del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e dell'ANAC anche tramite i
sistemi informatizzati delle regioni e delle provincie autonome.
Stesso obbligo di pubblicità e trasparenza spetta a tutti gli atti delle amministrazioni
aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori relativi alla programmazione di lavori, opere, servizi e
forniture, nonché alle procedure per I'affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori
e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di concessioni.
ln tal modo il nuovo codice amplia quanto già previsto in materia di trasparenza dal D. Lgs.
33/2013: in particolare, tra le innovazioni si prevede la pubblicazione di tutti gli atti
intercorsi tra enti nell'ambito del settore pubblico, dei resoconti della gestione finanziaria dei
contratti al termine della loro esecuzione, la pubblicazione degli atti sul sito del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti e sulla piattaforma tecnologica istituita presso I'ANAC.

ll ruolo raffozato che il nuovo codice dei contratti e delle concessioni attribuisce alla
partecipazione e alla trasparenza impone un processo di pianificazione e programmazione
che non sia patrimonio esclusivo di volta in volta del dirigente tecnico o dl quello contabile,
ma che sia frutto di un'attenta ed unitaria valutazione di tutto il management e che, allo stesso
tempo, coinvolga in modo adeguato anche la parte politica (Direzione e Consiglio),
migliorandone itempi ed i modi di costruzione ed anche isoggetti esterni, primi fra tutti gli altri
enti locali.

ll modello a cul ci si è riferiti si è caratterizzato per una costruttiva dialettica tra le parti e grazie
all'apporto costruttivo del Servizio Pianificazione, Programmazione, Tutela e Sviluppo del
PNSila, il documento finale ha cercato, prendendo spunto dal precedente documento e
tenendo conto dello stato di realizazione attuale delle opere e di quello prospettico
(proiettato al 31 dicembre), di conciliare tra loro le richieste della società civile attraverso le
sue associazioni e degli altri Enti locali interessati, con i vincoli tecnici e finanziari evidenziati

iw
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dall'alta dirigenza (si pensi ai vincoli di bilancio, di indebitamento, a quelli di legge per il

completamento di opere gia awiate, nonché agli stringenti vincoli di finanza pubblica deftati
dal pareggio di bilancio)

La modulistica utilizzata per la rappresentazione finale dell'intero programma è quella prevista

dal D.M.24 ottobre 2014 che purtroppo, vista la volontà legislativa di uniformare gli schemi a
tutte le Pubbliche Amministrazioni, presenta dei limiti informativi abbastanza evidenti.
Tra questi bisogna segnalare quello introdotto dalla Legge n. 166/2002 (confermato
nell'articolo 21 del D. Lgs. n. 50/2016) che ha circoscritto la compilazione dei modelli
esclusivamente alle opere di importo superiore a 100.000 euro tralasciando, quindi, tutti quei
lavori di manutenzione o di nuova rcalizzazione che comunque rivestono notevole importanza
nella programmazione degli investimenti del nostro ente.

Nello specifico, la relazione è conforme e rispettosa delle disposizioni di cui al D.M.
ottobre 2014 che costituisce il Programma Triennale dei Lavori Pubblici;



IL PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI

1 MODALITA' SEGUITE NELLA COSTRUZIONE DEL PROGRAMMA TRIENNALE DEI
LAVORI PUBBLICI

ll metodo di lavoro seguito nella costruzione dei modelli ministeriali per la definizione del
complesso di opere pubbliche da realizzare nel triennio 2O18|2O2O è stato sviluppato
partendo dalla puntuale ricognizione dello stato attuale della progettazione, dello stato di
rcalizzazione dei lavori approvati dal Commissario dell'Ente Parco nell'Elenco annuale 2017 e
procedendo, quindi, alla definizione del nuovo programma attraverso un aggiornamento
dell'elaborazione già adottata.

A tal fine, si precisa che sono state rispeftate le modalità per la predisposizione fìssate dal D.M.
24 ottobre 2014, specificando per ciascuna opera il responsabile del procedimento, di cui
all'articolo 31 del D.Lgs. 5012016, che ha formulato le proposte ed ha fornito i dati e le ulteriori
informazioni ai fini della predisposizione del Programma triennale e dei relativi aggiornamenti
annuali.

Un'attenta attività di pianificazione e di programmazione non può prescindere da:. una puntuale e precisa ricognizione generale dei bisogni:
. una ponderata analisi delle risorse disponibili;
. ed una valutazione delle modalità di soddisfacimento di detti bisogni attraverso i

lavori pubblici.

Si noti come la predisposizione di un documento complesso, quale il programma triennale e il
conseguente Elenco annuale dei lavori pubblici, non possa essere vista avulsa dall'intero
processo di programmazione presente nell'ente e dagli altri documenti di programmazione
economico-finanziaria e territoriale disciplinati da specifiche disposizioni di legge.

Al fine di garantire la coerenza tra gli stessi, e da rilevare che, nel corso della definizione del
programma dei lavori pubblici, si è assistito ad un interscambio formale ed informale di
informazioni necessarie per la compilazione di alcune schede.
ln particolare, si può sonolineare che il Programma triennale e I'Elenco annuale dei lavori sono
stati redatti sulla base:

1. del documento di programmazione finanziaria quale il redigendo bilancio di
previsione;

2. degli strumenti di pianifìcazione di settore esistenli. ln particolare, si fa presente che
nella scheda 3 sono sinteticamente indicate, con riferimento agli interventi programmati,
Ia conformità urbanistica ed ambientale.

L'apporto dei servizi finanziari è stato indispensabile per definire il livello massimo di
indebitamento sostenibile da parte dell'ente. Le risultanze di detta aftività sono sintetizzate
nel paragrafo seguente, che riporta I'intero flusso di entrate necessarie per dare completa
attuazione all'attività prevista.



l.l L'analisi genèrale dei bisogni

La prima fase del lavoro è stata dedicata alla ricerca ed alla conseguente quantificazione dei
bisogni e delle esigenze della collettivita amministrata, individuando, al contempo, tutti gli
interventi necessari per il loro soddisfacimento.

Questa analisi, quantunque non trovi più una specifica sintesi nei modelli ministeriali, ha
costituito necessariamente il punto di partenza della nostra aftività.

1.2 L'analisi delle risorse disponibili

Conclusa l'analisi direfta all'individuazione e quantificazione delle richieste delle esigenze
dell'Ente Parco afferenti gli investimenti per la gestione dell'area protetta, di concerto con i

servizi finanziari sono stati individuati icapitoli e le relative coperture finanziarie realmente
sostenibili dall'Ente Parco.

Per la compilazione dei modelli si è proceduto ad una riaggregazione dei valori richiesti per

ciascuna opera effettuando, al termine di questo processo, un confronto di detto valore con la
capacita di investimento in senso lato dell'amministrazione.

RISORSE DISPONIBILI ANÌ{O 2018 aNNO 2019 aNNO 2020

Rl - Entrate arrend destinazione vincolata per legge

R2- Entrate acqdsite medianle contrazione di mutuo

R3 - Erilrate acquisite mediarde apporti di capitali privati

R4 - Trasrerimento di immobili ad. 191 D.Lgs. n. 50/2016

R5 - §anziarnento di bilancio

R6 - Altro

1 198 000,m

0,00

200 0m,00

0,00

0,00

0,m

0,00

0,00

0,00

0,00

0.00

0,m

0.00

0.00

0,00

0.00

0,00

0,00

TOTALI 1 398 000,00 0,00 0,00

Volendo approfondire le singole voci di entrata possiamo notare:

a) G},lirae avqrti &lina.io,te v4incota,' pe lqge
Si tratta di entrate che si rendono disponibili a seguito di erogazioni di contributi da parte dello
stato, delle regioni a statuto ordinario o di altri enti pubblici e che, pertanto, trovano
riscontro nei residui passivi del bilancio.
Riferendoci al nostro ente, detta voce interessa i seguenti lavori:

OPERA 2018 2019 2020

entrate aver i destinaziorìe vincolala per legge 1198000 0,00 0,00

b) Le entrate acquisite o acquisibili mediante contrazìone di mutuo

La voce raccoglie le entrate acquisite a seguito di contrazione di prestiti con istituti mutuanti-

Questa forma di finanziamento ricomprende il totale delle tipologie 100, 300 e 400 del titolo 6
dell'entrata del bilancio e riveste, ancora oggi, la fonte finanziaria cui maggiormente si ricone
per la copertura di un investimento pubblico.
Riferendoci al nostro ente, detta voce interessa i seguenti lavori:

OPERA 20't8 2019 2020



c) Le entrate acquisite o acquisibili mediante apporli di cepitali prtvati

Si tratta di entrate individuate per il finanziamento delle opere suscettibili di gestione economica.
Ai sensi della normativa vigente, infatti, le Amministrazioni verificano la possibalità di fare ricorso
all'affìdamento in concessione di costruzione e gestione o a procedure di project financing
previste dagli art. 180 e seguenti del D.Lgs. n. 50/2016.
Riferendoci al nostro ente detta voce interessa i seguenti lavori:

OPERA 2018 2019 2020

entrate acqubile o acquisibili mediar(e
apporti di capitali privati 200.000,00 0,00 0.00

d) Le entrate acquisite o acquisibili mediante trasfertmento di immobili

Si tratta di entrate ottenute dall'alienazione di beni immobili ai sensi dell'art. 21, comma 5
del D.Lgs. n. 50/2016.
L'importo complessivo risultante in detta voce trova, come già detto, analitica
specificazione nella sezione B della stessa scheda.
Riferendoci al nostro ente, defta voce interessa i seguenti lavori:

OPERA 2018 2019 2020

e) Stanziamenti di bilancio

Si tratta di una soluzione residuale di acquisizione di risorse per il flnanziamento delle opere
pubbliche. ln particolare ci si riferisce alle entrate che pervengono da proventi di permessi a
costruire, dalla trasformazione del diritto di superficie in proprietà, da sanatorie e condoni,
nonché dall'appllcazione dell'avanzo.
Riferendoci al nostro ente, detta voce interessa i seguenti lavori:

OPERA 2018 2019 2020

0 Altre disponibilità finanziarie non comprese nei precedenti casi

Si tratta di una voce introdotta in modo generico da parte del legislatore. Riferendoci agli enti
locali essa ricomprende i rientri da economie sugli stanziamenti non vincolati, i rientri derivanti
da residui dell'anno precedente, ecc.

OPERA 2018 2019 2020

1.3 L'analisi delle modaliG di soddisfacimento dei bisogni attraverco la realizzazione dei
lavori pubblici

La fase successiva è stata caratterizzata dall'individuazione di quelle opere da inserire
nel Programma dei lavori da realizare.

A riguardo, occorre ricordare, come indicato nella premessa della presente relazione, che la
Legge n. 166 del 2002, meglio conosciuta come Merloni quater, ha modificato l'originario



impianto legislativo. ln particolare, la novità più importante riguardava l'inserimento nel
programma esclusivamente di quei lavori di importo superiore ai 100.000,00 euro. Detto limite è
stato riconfermato anche nel D.Lgs. n. 50/2016 e nel D.M. 24 ottobre 2014.

Per le opere di importo pari o inferiore a 10 milioni di euro (art. 2, comma 2, D.M.2411012014) si
è proweduto a redigere degli studi sintetici, nei quali sono state indicate le caratteristiche
funzionali, tecniche, gestionali ed economico-finanziarie di ciascun intervento, corredate
dall'analisi sullo stato di fatto delle eventuali componenti storico-artistiche, architettoniche,
paesaggistiche e di sostenibilità ambientale, socio-economiche, amministrative e tecniche ai
sensi dell'articolo 23 del D.Lgs. n. 50/2016.

Con riferimento, poi, a quelle opere del programma triennale da realizare nel primo anno di
attività e come tali riportate anche nell'elenco annuale, è stata effettuata una ricognizione
sull'attività di programmazione in corso, rivolta a verificare se per esse è già stata approvata la
progettazione di fattibilità tecnica ed economica redatta ai sensi dell'articolo 23 del D.Lgs. n.

50/2016.

Si precisa a riguardo che, come ribadito dal D.M. 24 ottobre 2014 all'articolo 5 comma 1,

condizione necessaria per l'inclusione di un lavoro nell'elenco annuale è che si sia
proweduto all'approvazione almeno dello studio di fattibilita, fermo restando che l'eventuale
presenza di un livello di progeftazione costituisce uno step ancora più significativo per la
veridicità e completezza informativa del documento.
A tal fine, nella tabella che segue si riportano le opere che, alla data di redazione della
presente relazione, hanno almeno il progetto di fattibilità tecnica ed economica approvato.
Se ne deduce che per le rimanenti è presente solo lo studio di faftibilita.

Codice Opera lmporto

1

2

4

Allestimento Segheria del Cupone

Ceniro visita Trepidò

Parco sensoriale Cupone

Perimelrazione

295000

420000

288000

395000

Un ulteriore aspetto di approfondimento nel processo di predisposizione del
Programma triennale dei lavori pubblici ha riguardato la definizione delle priorità tra i vari
interventi.

Nella redazione del Programma triennale è stato definito e, quindi, indicato l'ordine di priorità

tra i vari lavori, seguendo i vincoli e gli indirizzi legislativi.

ln particolare, nel nostro ente si e proceduto alla costruzione delle priorità per opere relative a:
'l . manutenzione;
2. recupero del patrimonio esistente;
3. completamento dei lavori già iniziati;
4. interventi per i quali ricona la possibilità di finanziamento con capitale privato

meggioritario;
5. progetti esecutivi approvati.

Le utteriori priorità sono state definite tenendo conto degli indirizzi programmatici, dello stato
di programmazione e dei tempi previsti per l'appalto.

L'ordine di priorità è stato espresso, nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 3 comma 2 del
D.M. 24 ottobre 2014, secondo una scala di priorità su tre livelli.



lnfine, con riferimento ai lavori di manutenzione, così come precisato al comma 4 dell'articolo
2 del D.
M. 24 ottobre 2014, è stata specificata solo la stima sommaria dei costi.

1.4 I lavori previsti nell'Elenco annuale (scheda 3)

L'Elenco annuale, cioè il documento che riporta le opere da rcalizza,e esclusivamente
nell'anno 2018, è quello che, vista la tempistica di esecuzione e gli strumenti di
programmazione più avanzati, presenta il maggior numero di informazioni e costituisce la
base per il cosiddetto "bilancio investimenti" dell'esercizio 2018.

Nell'Elenco annuale dei lavori, redatto secondo la scheda 3, sono indicati per ciascuna opera:

. il responsabile del procedimento;

. l'importodell'annualità;

. l'importototaledell'intervento;
o le finalità;
. la conformità urbanistica e la verifica dei vincoli ambientali:
. le priorita;
. lo stato di progettazione;
. itempi di esecuzione con specificazione del trimestre inzio lavori e fine lavori.

Si precisa che, nella formulazione dell'Elenco annuale, sono stati seguiti gli indirizi legislativi
e pertanto:

. per ciascuna opera, nel caso in cui essa sia ripartita in più lotti, sono state quantificate le
risorse finanziarie necessarie per la realizazione dell'intero lavoro al fine di ridurre il rischio
di "incompiute";

. i progetti dei lavori sono conformi agli strumenti urbanistici vigenti;

. I'Elenco annuale predisposto dall'ente contempla l'indicazione dei mezzi finanziari,
distinguendo le risorse proprie da quelle disponibili in base a contributi o risorse dello Stato,
delle regioni o di altri enti pubblici e quelle acquisibili mediante alienazione di beni immobili;

o nell'Elenco annuale sono inseriti tutti i lavori che I'amministrazione intende realizzare
nel primo anno di riferimento del Programma triennale.

Si ricorda che, in base alla sopra menzionata disposizione, un lavoro eventualmente non
inserito nell'Elenco annuale potrà essere rcalizzato solo sulla base di un autonomo
piano finanziario che non utilizzi risorse già previste al momento della formazione
dell'elenco, ad eccezione delle risorse che si rendessero disponibili a seguito di ribassi d'asta o
di economie.

Nella tabella che segue sono riepilogate tufte le opere inserite nella programmazione del
primo anno del programma triennale:

Codice Opera (di importo superiore a 100.000,00 euro) lmporto

I Allestimento Segheria Cupone 29s 000,00

2 Centro Visità Trepido' 420 000.00

3 Parco sensoriale Cupone 288 000,00

4 Perimetrazione 395 000,00



1.5 La programmazione finanziaria dei lavori previsti nell'Elenco annuale: il fondo
pluriennale vincolato come strumento di programmazione e rappresentazione delle
opere pubbliche

La nuova disciplina contabile, pur non avendo impattato sulla formazione del programma
triennale dei lavori pubblici, ha notevolmente raffozato il ruolo della programmazione nella
realizzazione delle opere pubbliche. ll legislatore non solo ha adottato un principio applicato
interamente dedicato a tale fase ma ha introdotto un istituto contabale che, in applicazione del
nuovo principio di competenza finanziaria cosiddetta potenziata, è, tra le altre cose, indice
temporale della realizzazione dell'opera pubblica nonché strumento di programmazione e
controllo delle modalità e dei tempi di impiego delle risorse, prevalentemente vincolate: il fondo
pluriennale vincolato.

Nella definizione del legislatore "il Fondo Pluriennale Vincolato è un saldo finanziaio, costituito
da nso6e gid accertab destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell'ente già
impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quelto in cui è accertata t'entnta".'
ll previgente sistema contabile, che prevedeva la gestione dell'opera pubblica attraverso i

residui, rendeva scarsamente intelligibile la tempistica di rcalizazione dell'investimento e non
lasciava trasparire l'effeftivo utilizzo dei mezzi finanziari acquisiti. Per rimediare all'opacità che
permeava il sistema di programmazione delle opere pubbliche il legislatore del D.Lgs. 11812011
ha affidato all'istituto del fondo pluriennale vincolato la funzione di rendere manifesto nei
documenti di programmazione finanziaria il periodo di tempo intercorrente tra l'acquisizione
delle risorse ed il loro effettivo impiego.

ln altre parole, il pincipio della competenza potenziata prevede che il 'fondo pluiennale
vincolato" sia uno strumento di rappresentazione della programmazione e prcvisione delle
sr€se pubbliche tenitoiali, sia @nenti sia di investimento, che evidenzi con trasparenza e
attendibilità il pruedimento di impiego delle risorse acquisite dall'ente che ichiedono un
perido di tempo ultrannuale per il loro etrettivo impiego ed utilizzo per le tinafta prognmmate e
previste. ln pafticolarc, la programmazione e la prcvisione delle opere pubbliche è fondata
sul Programma triennale delle opere pubbliche e relativo elenco annuale di cui alla vigente
normativa che prevedono, tn I'altro, la formulazione del cronoprcgramma (previsione dei SAL)
relativo agli inteNenti di investimento pt9gnmmati.*
' Paagnfo 5.4 &l pincipio @ntabib Wlk:ato c.,rc,-n'4'nte la @ftabilità frnanziana (a egato 4.1 &l D. Lgs. 11V2011).

ln questo senso diventa quantomeno auspicabile, se non raccomandabile, dare conto, in questa
sede, della movimentazione del fondo pluriennale vincolato in quanto strumento idoneo a
rendere evidenti itempi di Éalizzazione dell'opera pubblica: l'analisi richiesta agli uffici tecnici si
spinge fino ad analzzarc per ogni opera il cronoprogramma dei lavori che si manifesta
attraverso l'esigibilità degli stati avanzamento lavori (SAL). Come risulta dalle schede
allegate, per ogni opera viene proposto il cronoprogramma e quantificati gli impieghi previsti
ogni anno sulla base delle risorse acquisite precedentemente.

Sulla base di tale programmazione, la tabella successiva quantifica il fondo pluriennale vincolato
da inserire nelle previsioni di entrata e di spesa del redigendo bilancio di previsione
quale strumento di copertura finanziaria dell'investimento che fornisce, indirettamente, anche
i tempi di realizzazione dell'investimento stesso.
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2.1 L'analisi generale del programma

L'analisi del programma generale costituisce una prima forma di rielaborazione degli schemi
manisteriali. Si tratta di una rielaborazione dei dati attraverso una tabella nella quale vengono
riproposti i principali valori delle singole schede indicando per ciascun lavoro l'importo
complessivo, l'anno di previsione e la fonte di finanziamento.

Si tratta di uno strumento utile per una lettura diversa dei dati e certamente ancor piir
interessante nella discussione politica e nella successiva individuazione di eventuali
scelte alternative.
Si rimanda, pertanto, all'allegato A della presente relazione.

2.2 L'analisi per categoria di opere

Una prima valutazione sulla struttura della programmazione annuale proposta può essere
ottenuta attraverso la lettura della tabella che segue, la quale riporta gli importi delle schede
ministeriali ripartiti secondo le varie categorie di opera.

Tale tabella permette di dedurre per ciascuna categoria di opera il numero di interventi previsti,
l'importo e la percentuale indicata rispefto al totale complessivo della spesa, e consente di trarre
adeguati giudizi sull'attenzione posta ai vari settori da parte di questa amministrazione.

CATEGORIA Codicè I[' PORTO
2018t2020

./.

Alka edilizia pubblica 40509 29s 000.00 21.10

Turistico 40537 708 000.00 50,M

Altro E109S 39s 000.00 28.25

TOTALE DELLE OPERE PER 1 398 000,00 r00,00

2.3 L'analisi per tipologia di opera

L'analisi successiva, per tipologia d'intervento, favorisce I'approfondimento della
precedente classificazione in quanto riaggrega gli stessi dati in funzione della natura tipologica.
Questa lettura appare altrettanto utile in quanto permette di comprendere gli effetti
della manovra posta in essere dall'amministrazione sul patrimonio dell'ente.

IiITERVENTO Codicq I PORTO
201812020

Nuova coslruzione 01 't 103 000,00 78,m

Recupero 03 295 000.00 21.10

TOTALE OELLE OPERE PER TIPOLOGIA DI
INTERVENTO

't 398 000,00 r00,00



2.4 L'analisi dei lavori per missioni di bilancio

L'analisi del programma per missioni di bilancio si ricollega alla precedente analisi per
categoria e permette una lettura delle opere presenti nel programma annuale secondo
l'articolazione in missioni prevista dal legislatore con il D.Lgs. n. 11812011.

ISSIONE DI BILANCIO Codice t1{PORTO
201812020

./.

05 - lulela e valorizzazione dei beni e attivià cunurali 1 1 003 000.00 71.75

07 - Turismo 2 395 000,00 24,25

TOTALE 1 398 000,00 100,00

Si tratta di una lettura che permette di ricollegare il programma tecnico al documento contabile
di bilancio riconducendo ad unità i percorsi di programmazione differenti. Nel nostro ente la
riaggregazione determina risultati quali quelli riportati nella tabella sovrastante.

2.5 L'analisi dei lavori per zona geografica

Le opere, oltre ad una classificazione per settori e tipologia di intervento, possono essere
riclassificate anche secondo criteri di natura geografica.

A riguardo si è ritenuto opportuno ripartire il territorio dell'ente in zone, venendo quindi a
proporre una presentazione dei lavori previsti nel triennio 201812020, come segue:

ZONE GEOGRAFICHE Nr. llt PoRTO
201U2020

Centro ùsite Trepido - Cotronei (KR) 1 420 000.00 30,04

Centro viste Cupone - Spezzano della Sila (CS) 2 583 000.00 41.71

Area parco - 21 coanuni del parco 395000 28.25

TOTALE 1,398 000,00 't 00,00

2.6 L'analisi delle singole opere

La parte conclusiva del presente lavoro propone, per ciascuna opera, una scheda analitica
che riporta iprincipali dati richiesti dal legislatore nella costruzione dell'Elenco annuale 2018.

Per ciascun lavoro viene proposto un grafico in grado di isolare le varie fasi caratteristiche di un
investimento, realizzando un cronoprogramma dei tempi di realzazione di ciascuna opera.

Lo strumento grafico proposto ha, infatti, il pregio di permettere anche al non esperto di
comprendere i principali aspetti e le dfficoltà che si possono incontrare nelle varie fasi,
riuscendo ad isolare in modo molto efficace la tempistica rcalizzativa che ha costituito una delle
principali problematiche con cui il legislatore si è dovuto misurare.

Si rinvia, pertanto, all'allegato B della presente relazione.

ll Direttore f.f.
tdott. GiuJlfte Luzzi)

Ìy\
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